








Proteggere Avvertire

Soccorrere

Cosa devo 
fare?
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Avvertire
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iniziare i primi soccorsi salvaguardando 
la sicurezza propria e dei soccorritori

agire con calma e determinazione

Soccorrere

fare ciò che si conosce e si sa fare
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Sequenza delle operazioni di soccorso

A B C D E F G
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Posizione Laterale di Sicurezza
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Le regioni del corpo umano



Le regioni del corpo umano
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SVUOTAMENTO CAVO ORALE
SOLO SE SONO EVIDENTI CORPI 

ESTRANEI SOLIDI O IN CASO DI STORIA 
DI SOSPETTO CORPO ESTRANEO

A

PERVIETA' DELLE VIE 
EREEA
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B-C
GASPING

OCCASIONALE

e inoltre

BOCCHEGGIANTE

RUSSANTE

SIMILE AL SINGHIOZZO

LENTO INEFFICACE

CARATTERISTICHE:
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C

POSIZIONARE la vittima:
- su un piano rigido

- scoprire il torace

POSIZIONARSI a lato della vittima

Massaggio Cardiaco 
Esterno
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PUNTO DI REPERE

C
Massaggio Cardiaco Esterno
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POSIZIONE DEL SOCCORRITORE

C
Massaggio Cardiaco Esterno
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VENTILAZIONE
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ogni 2 MINUTI (5 cicli) 

SI RIVALUTANO LE FUNZIONI VITALI

Rivalutazione B-C

G.A.S.

Mo.To.Re

Coscienza

PRESENTE

ASSENTE

PRESENTE

ASSENTE

ASSISTENZA

RCP

8-10 Ventil./min.

MAX 10 secondi

(polso opzionale)
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OSTRUZIONE
VIE  AEREE

2
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Ostruzione vie aeree
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Ostruzione vie aeree
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ALTERNARE 5 COLPI DORSALI A 5 
COMPRESSIONI ADDOMINALI, 

FINO A LIBERAZIONE DELLE VIE AEREE 
O FINO A CHE DIVIENE INCOSCIENTE

Ostruzione vie aeree

CONTROLLARE il cavo orale

Manovre di disostruzione
vittima COSCIENTE
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Manovre di disostruzione

Ostruzione GRAVE vie aeree

Vittima che diventa
INCOSCIENTE

Posizionare la vittima supina su un piano rigido

30 compressioni toraciche

2 (+ 2 ventilazioni nel primo ciclo)

Estendere il capo e controllare cavo orale

RCP 30:2 per 2 minuti (5 cicli)

Se ventilazione efficace controlla Mo.To.Re.
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http://it.wikipedia.org/wiki/Emorragia
http://it.wikipedia.org/wiki/Trauma
http://it.wikipedia.org/wiki/Ustione
http://it.wikipedia.org/wiki/Ustione
http://it.wikipedia.org/wiki/Pressione_arteriosa
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Emorragie esterne 

Possono essere di tipo venoso, arterioso o 
capillare (fig. 5)
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Classificazione in base alle 
conseguenze sulla pelle:

1° grado: lesioni all'epidermide: 
arrossamenti, leggero gonfiore.
2° grado: lesione più profonda: flittene 
(non romperle), dolore intenso.
3° grado: lesione profonda: normalmente 
aree carbonizzate
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La gravità di un'ustione si valuta secondo la profondità e 
secondo l'estensione della zona ustionata, più estese 
sono le ustioni e maggiore è il pericolo di vita per 
l'infortunato. Tale gravità viene espressa in percentuali del 
corpo che viene colpito.

Gravità












